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I dati della maggioranza delle sedi confermano gli orientamenti dei primi scrutini 

Affermazione della sinistra nell'università 
Diminuita la percentuale dei votanti - Le liste unitarie ottengono la maggioranza relativa, conquistando spesso più 
della metà dei voti -1 cattolici si avvantaggiano del tracollo fascista - Raid autonomo contro un'assemblea a Padova 

Modificato e convertito in legge 

Varo definitivo 
ieri al Senato 

del «Pedini-bis» 
Motivate dal compagno Urbani le riserve del 
PCI - I punti principali del provvedimento 

BOLOGNA — Un momento delle elezioni universitarie nel seggio dell'Istituto di matematica 

Una decisione che farà discutere 

Magistrati: M.D. 
lascia la Giunta 

Rimprovera alle altre componenti l'incapacità di elaborare una 
strategia per il rinnovamento dell'amministrazione giudiziaria 

ROMA - Magistratura de­
mocratica si dimette dal­
la giunta esecutiva dell'As­
sociazione nazionale magi­
strati. Sj tratta di una de­
cisione clic Tara certamen­
te discutere anche perché. 
dopo anni di discriminazio­
ne. l'ingresso nel governo 
della associazicne della cor­
rente di sinistra era stato 
salutato come un contribu­
to decisivo al rarforzamen-
to della rappresentanza dei 
giudici e come il punto d: 
partenza per un rinnova­
mento globale 

Magistratura democrati­
ca rimprovera alle altre 
compimenti associative pro­
prio l'incapacità ad elabo­
rare una nuova strategia. 
Nel comunicato si parla di 
< sostanziale incapacità del-
l'altuale giunta a impegnar­
si concretamente nella so­
luzione dei problemi della 
giustizia (diversi da quelli 
del trattamento economico 
dei magistrati), essendo 
stato eluso dagli altri grup­
pi associativi, nonostante 
ripetute sollecitazioni e in­
sistenti richieste, ogni di­
battito sui temi dell'ordi­
namento. della organizzazio­
ne e della gestione dcjli 
uffici giudiziari ». 

Cosa sta 
accadendo ? 

Secondo il comitato ese­
cutivo di MD ci si trova di 
fronte ad *una posizione 
che segna una caduta di 
tensione ideale e di volon­
tà operativa, che si pone in 
contrasto con le finalità 
proprie • dell'associazione ed 
appare del lutto ingiustifi­
cabile nel momento in cui 
il terrorismo aVacca i pre­
supposti della convivenza 
civile e delta stessa fun­
zione giudiziaria >. 

Al di là delle motivazioni 
espresse in questo documen­
to che cosa sta accadendo? 

MD accusa, nella sostanza. 
le altre correnti di aver stru­
mentalizzato il suo ingresso ^ 
in giunta solo per la 'que­
stione finanziaria. Insom­
ma per presentarsi « uni­
ta » alla trattativa del go­
verno. 

Elena Paciotti a nome 
della corrente, in una let­
tera inviata al presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. Corrado Ruggie­
ro. al segretario dell'ANM 
Vittorio Mele, al segretario 
di Magistratura Indipenden­
te Mario Della Porta, alla 
segretaria di Impegno Co­
stituzionale Livia Pomodo­
ro. al segretario di Terzo 
potere Sergio Letizia, spie­
ga che MD aveva preso per 
buono l'impegno contenuto 
nel documento, sulla base 
del quale si era costituita 
la giunta, per l'elaborazio­
ne di un piano complessivo. 
La questione economica era. 
evidentemente. dice, solo 
un aspetto del problema. 

Invece è diventato l'aspet­
to peculiare se non unico e 
ogni altro impegno, secon­
do MD. non è stato mante­
nuto. 

Ma perché solo ora que­
sta iniziativa? Evidente­
mente gli ultimi assassinii. 
da quello di Rossa a quello 
del giudice Alessandrini. 
hanno provocato una specie 
di choc. Mentre l'attacco 
dell'eversione si fa più vi­
rulento la risposta, dice Ma­
gistratura democratica, so­
glia una preoccupante ca­
duta di ogni tensione idea­
le. Ha scritto ancora Gle­
na Paciotti. comunicando 
le sue dimissioni dalla giun­
ta della Associazione: 
« Quando il terrorismo at­
tacca i presupposti stessi 
della convivenza civile e 
della funzione giudiziaria, 
una associazione di magi­
strati non può limitarsi ed 
esprimere d disagio econo­
mico dei suoi rappresentan­

ti e ad invocare tutela e 
sicurezza dagli altri poteri 
dello^ Stato, jna deve dare 
il proprio'contributo per il 
migliore funzionamento del­
l'istituzione giudiziaria, at­
traverso un impegno di 
orientamento ideale dei ma­
gistrati e l'indicazione di 
più corrette forme di ge­
stione degli strumenti esi­
stenti. In difetto di ciò. il 
rischio non è soltanto la 
disgregazione della Associa­
zione. ma il venir meno di 
un momento di sostegno es­
senziale del ruolo del giu­
dice >. 

Segni di 
disimpegno 

Si tratta, come si vede. 
di una accusa pesante alla 
quale le altre correnti ora 
devono rispondere. Indub­
biamente negli ultimi mesi 
si sono registrati segni 
preoccupanti di disimpegno: 
ma è anche vero che. ad 
esempio, l'organo di auto­
governo della magistratura 
ha assolto il suo compito 
con una certa efficacia in 
momenti molto delicati, co­
me appunto quelli che sono 
seguiti all'assassinio del 
giudice Alessandrini. Evi­
dentemente però nel com­
plesso dell'atteggiamento 
dei giudici vi sono zone 
d'ombra di varia natura. 
non ultima, quella caratte­
rizzata da un seaso dj ti­
more di fronte all'attacco 
eversivo. 

Se l'iniziativa di MD sei-
virà per una chiarificazio­
ne di fondo sulla volontà 
dell'Associazione di lavora­
re. (e in che modo), al 
rinnovamento della giusti­
zia. dovrà essere positiva­
mente apprezzata. Ma sa­
rebbe grave se questo ri­
tiro desse il pretesto per 
disimpegni di ben altro 
segno. 

Paolo Gambescia 

ROMA — Le liste unitarie di 
sinistra hanno ottenuto una 
netta affermazione nelle ele­
zioni universitarie dei giorni 
scorsi. Questo dicono i dati 
— provvisori, ma riguardan­
ti la grande maggioranza del­
le sedi — dello spoglio delle 
schede per l'elezione dei rap­
presentanti studenteschi negli 
organi di governo 

In tutte le principali sedi 
nelle quali si è votato anche 
ieri, le liste unitarie di sini­
stra conquistano la maggio­
ranza relativa dei voti, otte­
nendo spesso anche più del 
5(1%. Unica eccezione di rilie­
vo è data dall'ateneo di Mila­
no. dove le forze cattoliche 
confermano una preponderan­
za che d'altronde avevano già 
nella passata consultazione. 

La percentuale dei votanti 
ha fatto registrare anche ieri 
una diffusa flessione, che suo­
na conferma dello stato dj ma­
lessere esistente nelle nostre 
università e di una vera o 
propria frattura tra esse e la 
maggioranza degli studenti 
iscritti. In ogni sede commen­
ti unanimi fanno rilevare che 
la percentuale di coloro che 
quotidianamente frequenta i 
corsi e i seminari non è poi 
superiore a quella dei votanti 

Le liste di ispirazione cat­
tolica, che raccoglievano pra­
ticamente ovunque i giovani de 
e Comunione e Liberazione. 
ottengono qualche punto in 
più in percentuale, avvantag­
giandosi in modo particolare 
del crollo delle destre. 

Nell'ateneo romano, a due 
anni dalle esperienze del « mo­
vimento del "77 », hanno vo­
tato ben 13.750 studenti, fa­
cendo registrare solo un leg­
gero calo in percentuale (1.3 
per cento) rispetto all'affluen­
za alle urne del 1976. 

Le liste unitarie di sinistra 
ottengono anche quest'anno la 
maggioranza assoluta dei voti, 
conquistando un significativo 
53,9% e 4 seggi (nel 1976 gli 
stessi seggi con il 59.2%). Le 
liste di ispirazione cattolica, 
che nel 1976 erano divise e 
avevano ottenuto 1 seggio con 
il 24,4%. conquistano un seg­
gio in più e il 33,2% dei voti, 

- strappahdo il 'seggio :èr il '4,1 
per cento alla lista neofasci-
sia. Questa ottiene quest'anno 
l'8% e perde la rappresentan­
za nel consiglio di amministra­
zione dell'università. Staziona­
ri i « laici » attorno al 4 e 
mezzo per cento, che non ot­
tengono alcun seggio. 

A Torino (dove ha votato il 
12.5% degli studenti, in con­
fronto al 15 del 1976) le liste 
di sinistra sfiorano la mag­
gioranza assoluta, con il 48.1 
per cento dei voti, rispetto al 
33.3 del 1976. I neofascisti pas­
sano dal 10 al 7.8 per cento 
e la differenza è a tutto van­
taggio delle liste cattoliche, 
che qui hanno dato vita a una 
forsennata campagna eletto­
rale, puntando decisamente 
a conquistare la maggioranza 
relativa. Le liste cattoliche 
si devono invece accontentare 
dei voti strappati ai fascisti. 
e passano dal 26,5 al 29.2 per 
cento. Un lieve incremento re­
gistrano le liste laiche, che 
ottengono il 14 per cento. 

A Bari i risultati indicano 
un netto spostamento a sini­
stra dell'elettorato (ha votato 
il 15.59%. contro il 17.32 del­
la passata consultazione). Le 
liste unitarie confermano il 
risultato del 76 ottenendo il 
45.4 (45.7 nel '76). I catto­
lici prendono interamente i 
voti che nella passata torna­
ta elettorale erano andati a 
una lista neofascista, non pre­
sente questa volta (aveva ot­
tenuto 1*8,41%), e passano dal 
30.6 al 40.6%. Una lista di 
estrema sinistra, non presen­
te nel "76. conquista un seg­
gio con il 13% dei voti. 

A Pavia, dove ha votato il 
16.86% degli iscritti, con un 
aumento dell'I e mezzo per 
cento, le liste di sinistra a-
vanzano di ben sette punti in 
percentuale, ottenendo il 36.82 
per cento. Stazionari i catto­
lici. con il 22.9%. Crollo dei 
fascisti, che passano dal 9 

I 

Sì ai finanziamenti e al personale per la 3 rete 
Il gruppo Fabbri (monopolistico grazie anche a Bisaglia) chieda un aumento del prezzo della carta ai quotidiani 

ROMA — Ore infuocate al­
la RAI fatte di riunioni, in­
contri. discussioni. Il con­
fronto si è aperto ieri mat­
tina quando il consiglio di 
amministrazione — approva­
te le delibere sul personale 
e l finanziamenti per la ter-
za rete — ha affrontato il 
problema della ristruttura­
zione: vale a dire l'assetto 
dirigenziale dell'azienda, la 
definizione e l'assegnazione 
delle competenze, del ruoli, 
delle funzioni. 

Le delibere sul personale 
« il budget fanno fare un 
altro passo in avanti alla 
terza rete dopo il varo, la 
settimana scorsa, del palio-

PERSONALE — Alla terza 

rete servono alcune centinaia 
di persone: saranno reperite 
sfruttando al massimo la 
possibilità di recupero Inter­
no e limitando al minimo le 
nuove assunzioni. 

BUDGET — Sono stati 
stanziati 11 miliardi per la 
rete (un miliardo in meno 
all'incirca di quanto aveva­
no chiesto i suoi dirigenti): 
ad cr>l bisogna aggiungere 
i 4 stanziati per il settore 
dell'informazione e il miliar­
do destinato al Dipartimen­
to educativo. Si dice che 
ora la terza rete potrà ri­
spettare l'appuntamento del 
1. novembre per le prime tra-
smlsstoii. ET possibile, se non 
nasceranno nuovi problemi. 

Molto complesso è 11 pro­

blema della ristrutturazione. 
La direzione avrebbe presen­
tato un progetto che ripor­
terebbe l'azienda, per accen­
tramento di poteri, mancan­
za di meccanismi di control­
lo e partecipazione, a condi­
zioni pre-Bcmabei. Ed è tutto 
dire. Il piano ha già trovato 
nel consiglio molte e dure 
opposizioni. La discussione è 
andata avanti sino a tarda 
notte e proseguirà stamane. 

• • • 

ROMA — Sul bagnato del­
l'editoria — Unto per dirla 
con un proverbio — conti­
nua a piovere. Luigi Guasta-
macchia, del gruppo «Carli­
no»-* Nazioni ». aveva fatto 
appena in tempo a dimo­
strare — in un articolo tu 

«r L'Editore » — che nel 1977 
il deficit dei quotidiani è 
stato di oltre 126 miliardi 
che, puntuale come una cam­
biale, dal gruppo Fabbri è i 
arrivata la richiesta di au- ! 
mentare il prezzo di vendita 
della carta: 115 lire e 40 di ' 
più al chilo. 

Qualche settimana fa ave­
vamo già riferito di voci che 
correvano in questo senso: 
erano cominciate a circola­
re un minuto dopo che il 
ministro Bisaglia aveva con­
fermato la svendita delle 
due cartiere a partecipazio­
ne statale al gruppo Fabbri 
offrendogli su di un vassoio 
d'argento l'ultimo spicchio 
che gli mancava per comple­
tare il monopolio del settore. 

al 4,12 per cento, e delle for­
ze estremiste del « Comitato 
di lotta, che passano dal 22 
al 9,1%. Una lista laica, non 
presente nelle altre consul­
tazioni, ottiene il 7,16rr. 

A Ferrara le sinistre otten­
gono il 51,9% e i cattolici il 
30.38. Le sinistre confermano 
il risultato del '76. nonostan­
te l'indicazione per l'astensio­
ne data quest'anno dai giova­
ni socialisti. A Salerno le si­
nistre hanno il 51.6%. e i cat­
tolici il 42,8. A Genova le si­
nistre confermano il dato del 
'76. con il 40.36%, mentre an ! 
che qui i cattolici avanzano 
solo a spese dei fascisti. I pri­
mi passano inratti dal 29.7% 
al 36.3, e i secondi dal 13.9 
all'8.1. All'istituto di Archi­
tettura di Venezia le sinistre 
hanno il 55,5% dei consensi. 

Il FUAN perde anche a 
Catania i due seggi che aveva. 
a vantaggio dei cattolici. Le 
liste di sinistra — divise, que­
sta volta, per la decisione dei 
socialisti di presentarsi con 
i giovani del PSDI — avan­
zano complessivamente dal 36 
al 42%. 

A Bologna, un'altra sede per 
la quale c'era molta attesa. 
dopo gli avvenimenti del mar­
zo e del settembre del '77. 
la percentuale dei votanti re­
gistra un certo calo rispetto 
al *76. pur rimanendo superio­
re alla media dei grandi ate­
nei italiani. Hanno votato in­
fatti ben 8.260 studenti, pari 
al 15% circa. Le liste unita­
rie di sinistra hanno ottenuto 
4439 voti, pari al 53 8% dei 
voti, nonostante l'indicazione 
dei giovani socialisti, che ave­
vano fatto campagna per la 
astensione. I cattolici sono fer­
mi sul 32,5, e i laici ottengo­
no appena un 13.7%. 

A Firenze si è registrata la 
percentuale di votanti più bas­
sa tra le grandi università. 
Si è recato alle urne infatti 
solo il 6.9% degli aventi di­
ritto. Le liste di sinistra con­
servano la maggioranza asso­
luta dei voti, pur registrando 
una certa flessione. Esse ot­
tengono infatti il 50.7%. Il 37.2 
è stato conquistato dalle forze 
di ispirazione cattolica, e il 
rimanente 12,1% da una li­
sta di orientamento e laico > 
moderato. 

All'università di Palermo le 
forze di sinistra (comunisti, 
socialisti. PDUP e MLS) con­
servano la maggioranza rela­
tiva, pur registrando una net­
ta flessione rispetto alla con­
sultazione precedente. La loro 
lista passa infatti dal 46% del 
'76 al 37,1 di quest'anno. Si 
avvantaggia in questo caso 
della flessione delle liste di si­
nistra lo schieramento catto­
lico, che aveva presentato 
due liste, una di CL e l'altra 
dei giovani DC. che ottengo­
no entrambe attorno al 23%. 

Significativa infine la vitto­
ria della sinistra anche alla 
sede staccata della «Cattoli­
ca » dì Piacenza. Alla facoltà 
di Agraria sono iscritti 650 
studenti, dei quali ha votato 
circa la metà. La lista di si­
nistra ha ottenuto la maggio­
ranza relativa, con 130 voti. 

• » • 
PADOVA — Un gruppo di 
squadristi « autonomi » ha 
aggredito ieri pomeriggio 
un'assemblea studentesca or­
ganizzata al Policlinico dal­
la lista unitaria di sinistra 
(Fgci, Fgsi, Mls) per la cam­
pagna elettorale all'Univer­
sità di Padova dove si vo­
terà ai primi di marzo. 

Mentre l'assemblea era in 
corso, dall'istituto di anato­
mia un centinaio di a auto­
nomi ». armati di spranghe 
e catene, e diretta da noti 
specialisti del «e terrorismo 
diffuso » (che sono stati ri­
conosciuti e denunciati da­
gli studenti aggrediti) si è 
mosso verso il Policlinico, 
dove subito dopo si è scate­
nato lo scontro. 

Il bilancio dell'aggressione 
* grave: tre studenti «fra 
cui il segretario provinciale 
della Fgci) e un cittadino 
hanno dovuto ricorrere alje 
cure del pronto soccorso del­
l'ospedale. 

Positivo il giudizio 
della FGCI sul voto 

ROMA — Sui risultati 
del voto il compagno 
Walter Vitali — respon­
sabile dell'Università per 
la FGCI — ha rilasciato 
la seguente dichiara­
zione: 

Dalle elezioni universi­
tarie emerge la doman­
da di una svolta, di una 
inversione di tendenza 
rispetto alla disgregazio­
ne. La percentuale dei vo­
tanti è calata rispetto al 
'76, in alcuni casi anclie 
in maniera considerevo­
le, ma c'è anche il segno 
di una attivizzazione de­
mocratica che non può 
essere raccolta dalle for­
me attuali, insufficienti e 
asfittiche, di partecipa­
zione. Guardiamo i nu­
meri: a Roma 14 mila vo­
tanti, a Milano 12 mila. 
a Bari 6 mila: ricalca il 
voto una università do­
ve chi frequenta è pres­
sappoco lo stesso numero 
di studenti, in cui gli or­
gani di governo hanno da­
to cattiva prova di sé, 
è un atto preciso di vo­
lontà politica contro lu 
crisi. 

II voto dimostra una 
chiara e netta afferma­

zione delle liste democra­
tiche e di sinistra, supe­
riore in qualche caso agli 
stessi risultati del '76. 
Non saremo noi a sco­
prire improvvisamente 
la presenza della DC e 
dei cattolici nella socie­
tà italiana, e là dove, 
come a Milano, sanno 
più collegarsi alle esigen­
ze studentesche, si con­
fermano come componen­
ti importanti dell'orien­
tamento dei giovani. Ma 
il dato nuovo è che non 
c'è stato il riflusso mo­
derato e lo spostamento 
a destra dopo il radica­
lismo del '77, su cui con­
tavano le forze più inte­
graliste del mondo cat­
tolico. 

In tutte le università 
italiane le sinistre avan­
zano. in percentuale e in 
seggi. E' il risultato non 
di un semplice cartello 
ma di una campagna 
elettorale che ha saputo 
raccogliere i frutti della 
esperienza del nuovo mo­
vimento. che ha riporta­
to la sinistra nell'univer­
sità con una nuova capa­
cità di presenza e di pro­
posta. 

ROMA — I precari delle uni­
versità hanno avuto la pro­
roga, e resteranno comun­
que al loro posto di lavoro 
ancora per uo anno. L'iter 
parlamentare del decreto Pe­
di nl-bts (varato d'urgenza 
dal governo alla fine di di­
cembre, subito dopo la cadu­
ta del precedente decreto che 
fu bloccato alla Camera dal­
l'ostruzionismo di radicali, 
missini e una parte di DP) si 
e concluso ieri in Senato, do­
ve l'Assemblea ne ha, deciso 
la definitiva conversione in 
legge, accogliendo anche tut­
te le modifiche decise a Mon­
tecitorio 

Molte le critiche e le per­
plessità per il metodo segui­
to dal governo e per pli stes 
si contenuti del provvedi 
mento: che senso ha — M 
è chiesto il compagno Gio­
vanni Urbani — paracaduta­
re su un decreto di sempli­
ce proroga, norme per la sa­
natoria di una particolare ca­
tegoria di docenti (gli incari­
cati) creando cosi nuovi di­
sagi. squilibri, sperequazioni, 
e prefigurando la soluzione 
di problemi per i quali la pa 
rola definitiva sarebbe spet 
tata invece alla riforma? 

Una domanda questa che è 
tornata in altri interventi, 
che e stata ripresa dallo stes­
so senatore Spadolini, presi­
dente della commissione Pub 
blica Istruzione, che si è det­
to convinto della necessità di 
approvare subito questo de­
creto, ma — ha aggiunto — 
solo perchè ci si trova in uno 
« stato di necessità ». 

Urbani da parte sua ha ri­
cordato tutte le tappe che 
hanno portato all'attuale si­
tuazione. E !e responsabili­
tà del governo che non ha 

.saputo guidare una politica 
scria e coerente per l'Univer­
sità, che ponesse un argine 
al guasti prodotti in trenta 
anni di cattiva gestione. Noi 
comunisti abbiamo sostenu­
to una battaglia tenace e re-
spcnsabile -- ha soggiunto 
Urinili — per avvicinare la 
prospettiva della riforma, e 
insieme risolvere i problemi 
più urgenti e drammatici del­
l'Università. E pioprio per 
coerenza con questo senso di 
responsabilità votiamo oggi 
ti favore del decreto, ferme 
restando tutte le nostre cri­
tiche. 

Tanto il relatore, il de Cer 
vone. quanto il ministro Pe 
d.ni hanno invece nel loro In­
terventi difeso il decreto, e 
anche le norme aggiunte al­
l'ultimo momento, ' alla Ca­
mera. per gli incaricati. 

In sintesi la nuova legge 
per il personale universitario 
può essere riassunta in cin­
que punti 

1> Proroga dei ccntratti. 
degli assegni e delle boi-se di 
studio fino al 31 ottobe 1979. 
2> Riconoscimento al precari 
di una indennità agganciata 
alla variazione dell'indice del 
costo della vita, e di un as­
segno integrativo pari alle 
quote di aggiunta di famiglia 
:ti II divieto di assunzione di 
nuovo personale precario. 4> 
Elevazionp a quattro milioni 
del limite di reddito tra le 
iamighe degli studenti che 
chiedono l'assegno di studio. 
5) La stabilizzazione (è que­
sto il punto contestalo) per 
ì docenti incaricati che ma­
turino tre anni di servizio 
entro l'entrata in vigore del­
la riforma 

P'- S. 

Assemblea dei delegati all'ltalsider di Cornigliano 

Dalla fabbrica di Guido Rossa: 
«Smascherare i fiancheggiatori» 

Il giudizio dei lavoratori sul terrorismo: criminale e antìoperaio - Il dovere 
di una vigilanza di massa - Iniziative nelle scuole e nei luoghi di lavoro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A venti giorni dal 
barbaro assassinio del loro 
compagno Guido Rossa, i de­
legati del consiglio di fabbri­
ca dell'Italsider di Corniglia­
no si sono ritrovati insieme 
— in una assemblea con i di­
rigenti sindacali genovesi e 
nazionali — a discutere del 
terrorismo e della violenza po­
litica e della risposta che i 
lavoratori devono opporre al­
la strategia eversiva. 

« La classe operaia e il sin­
dacato — ha detto il compa­
gno Paolo Perugino in una 
conferenza stampa convocata 
al termine dei lavori — non 
hanno ricette per sconfigge­
re questo nemico dichiarato 
dei lavoratori. Ma non siamo 

neppure disarmati ». 
Indicazioni e giudizi assai -

netti sono contenuti già nella 
relazione che è servita come 
base delle discussioni in as­
semblea. « Il giudizio della 
classe operaia genovese — si 
legge nel documento — e dei 
lavoratori dell'Italsider è sem­
pre stato inequivocabile sulla 
natura criminale e antioperaia 
del terrorismo ». 

i < Abbiamo sempre respinto 
1 e respingiamo con la più as-
! soluta intransigenza — pro­

segue la relazione — lo slo­
gan: né con lo Stato né con 
le BR e la definizione di com- J 
pagni che sbagliano e abbia- ' 
mo anche fatto le necessarie ' 
distinzioni tra dissenso estre- ! 
mista e terrorismo, ma oggi. I 
affinché l'isolamento si tra- , 

sformi nella liquidazione del 
terrorismo, è necessaria an 
che una più convinta batta­
glia ideale e culturale » 

Nel corso della conferenza 
stampa la FLM e il consiglio 
di fabbrica dell'Italsider han 
no poi voluto meglio precisa 
re le proposte e gli impegni 
di lotta e di vigilanza. « Non 
pensiamo certo a un corpo 
di operai vigilantes — è sta­
to ribadito — ma a un ini 
pegno di massa di tutti i la­
voratori e del sindacalo *. Con 
tinueremo nell'esempio di Gui­
do Rossa — è ancora il com­
pagno Perugino a parlare — 
a smascherare e denunciare 
terroristi e fiancheggiatori. 
lo faremo tutti assieme, in 
forma collettiva, assumendo­
ci la responsabilità politica. 

Sono .state quindi annuncia 
te le prossime iniziative ohe 
faranno .seguito alle assem 
blee dei giorni scorsi con i 
magistrati e in numerose scuo­
le della città: per il due mar­
zo è prevista una manifesta­
zione con tutti gli studenti di 
Sampierdarena. alla quale 
dovrebbe intervenire Bruno 
Trentin, mentre si sta già 
pensando ad avuare un con­
fronto aperto con i giornali­
sti sui problemi della libertà 
di stampa e a un'altra inizia­
tiva ambiziosa, una sorta di 
« Fondazione Guido Rossa ». 
per stabilire un rapporto con­
tinuo e il più ampio possibile 
tra giovani e mondo del la 
\oro. 

r. f. 

ROMA — Gianfranco Amen­
dola, magistrato e membro 
del Comitato centrale del PSI. 
con un articolo pubblicato sul-
VAvanti! di ieri interviene a 
proposito della legge sull'a­
borto, esprimendosi innanzi­
tutto contro l'iniziativa dei ra­
dicali per il referendum abn> 
gativo e ribadendo la posi­
zione dei socialisti per la pie­
na applicazione del provve­
dimento. 

« Un fatto è certo. Ogjri esi­
ste una legge — egli senve 
—. Non è certo la legge che 
le donne e il PSI volevano, 
ma esiste e crea, ben* o 
male, alcuni spazi da allar­
gare con ulteriori battaglie. 
Abrogarla senza sostituirla 
sarebbe certo un passo indie­
tro perchè, al di là delle af­
fermazioni di principio, ver­
rebbe a mancare del tutto la 
possibilità di realizzare eli 
aborti attraverso le strutture 
sanitarie oubb'.ichf* ». 

Egli individua cosi uno dei 
rischi di fondo insiti nella 

Secondo il pretore Amendola 

Aborto : il referendum 
è «un passo indietro» 

proposta radicale di parzia­
le abrogazione della legge. 
che toglierebbe ogni responsa­
bilità alle strutture sanitarie 
pubbliche e quindi ogni ga­
ranzia di tutela dHla salute 
delle donne. Proprio il poten­
ziamento e l'estensione del 
servizio pubblico, anche at 
traverso gli spazi nuovi a per 
ti dalla riforma sanitaria, ar> 
pare oggi la questione p.ù 
importante per sottrarre sem­
pre più le donne agli orro­
ri e ai pericoli dell'aborto 
clandestino, e per applicare 
la legge in tutti i suoi aspet­
ti, anche quello della pre­
venzione. 

Gianfranco Amendola pren­

de quindi :n esame le diffi 
colta insorte nella fa.=e della 
zestione. individuando la prin­
cipale nel diritto all'obiezione 
di coscienza esercitato in mo­
do massiccio « sotto la spin­
ta delle gerarchle ecclesiasti 
che e della DC ». A questo 
proposito egli introduce un 
argomento che per altro non 
fu sollevato da alcun partito 
nel corso del dibattito pana 
mentare. Sostiene infatti che 
il diritto all'obiezione di co­
scienza riconosciuto dalla leg 
ce 194 sarebbe oltre che <* pe­
ricoloso e discr.minante ». 
« soprattutto anticostituziona­
le ». 

La sua tesi è che non si 

possono fare analogie con il 
diritto all'obiezione per ì mi­
litari Se il .servizio militare 
e obbligatorio, e quindi con 
l'obiezione \iene ofterta al cit­
tadino una possibilità di scel­
ta. « fare i. medico pubbl.eo. 
invece, non e obbligatorio ». 
Ne deriverebbe secondo G:an 
franco Amendola che « la pri­
ma. vera «e. a mio avviso. 
unirà) scelta per il medico-
obiettore pubblico uff:c:a'.c e 
auella di rinunziare al!e pub-
bl.rhe funzioni e fare il me­
dico privato <\ 

« Se il medico obiettore pub­
blico dipendente vuole, cioè. 
far prevalere le sue conven­
zioni religiose (ed è certa­
mente un fatto che merita li 
più attento rispetto) — spie 
pa ancora il magistrato so-
tialusta — l'unica strada pre­
g i a dalla Costituzione è quel­
la delle dimission. da! pub 
blico impiego r> Sotto questo 
profilo — egli dice — « un'ec­
cezione di legittimità costi­
tuzionale potrebbe essere im­
mediatamente sollevata ». • 

La sua richiesta di au­
mento — del 30*« circa — 
si tira dietro automatica­
mente quella del rincaro dei 
giornali (200, 300 lire?). Duri 
i commenti dei sindacati e 
della Federazione della stam­
pa attraverso il suo vicese­
gretario Borsl. Sotto accusa 
è la politica delle Partecipa­
zioni statali, dell'Ente cellu­
losa che non hanno fatto 
niente per impedire che in 
questo settore, per le mate­
rie prime, l'Italia dipendes­
se totalmente dall'estero e 
contro la creazione del m a 
nopollo. Critiche altrettanto 
dure — condivise dallo stes­
so Guastamacchia — sono 
rivolte al mancato varo del­
la riforma dell'editoria. 

ROMA — SI concia** domenica 
una prima ternata di confretti 
in molta città d'Italia. A Livor­
no. a conclusione del dibattito, 
interverrà il compagno Enrico 
Berlinguer. Nella «tetta giornata 
ti concludono i seguenti con­
gressi di Federazione: 

Ascoti Piceno: Barca; Ancona: 
Corvetti; Reggio Calabria: Napoli­
tano; Trevito: Seroni; Sassari: 
•irardi; Piacenza: Pavolìni; Cre­
ma: Antelli; Caserta: Sassolino; 
Lecco: Chiarente; Prato: N. Co-
lajanni; Trapani: De Pasquale; 
Cremona: Di Marino; Avexzano: 
M. Ferrara; Aosta: Ferrerò; Lec­
ce: Caletti; Latina: Gensini; Son­
drio: Giedresco; Solano: Gruppi; 
Brindisi: Montassero; Verbenia: 
Olive; Vicenza: C. Pajetta; Lucca: 
Pasolini; Gorizia: Petruccioli; M . 
Carrara: Qaercini; Isemla: Rapa-
rolli; Celtenlseetta: M. Russo; Be­
nevento: Schettini: Rovigo: Va­
lenza. 

Mentre è in pieno svolai mento 
fa campagna congressuale, l'ini­
ziativa dot PCI attorno al temi 
della crisi di goiwno o eolio pro­
spettive della sii—aisns politica. 
• I fa pie iti ingoi», diretta a 
solleciterò an grondo dibattito 

Manifestazioni 
e congressi del PCI 

che coinvolga cittadini e lavora­
tori in tutto il Paese. Decine di 
manifestazioni e di incontri pub­
blici sono in programma in ejue-
sti giorni: dei più importanti ri­
portiamo di seguito uno parziale 
panoramica. 
OGGI 

Bari: Alinovi; Milano (Sit-Sie-
mens): Borghini; Trieste: Cossul-
ta; Modena (Favello): Maestoso; 
Brescia: Minacci; Milano: Paletta; 
Pistoia: Valori: Pavia: Vecchiet­
ti; Firenze: Arìtmna; Siracusa: 
A. Denti; Imperia (Diano Mari­
na): Dulbecco; Trento: R. Fio­
retta; Crritacsetetlane (Viterbo): 
Freddimi; Modena: Cuerzoni; Ro­
ma (sez. Italia): Mossi; La Spe­
zia (Arsenale)* Nardi; Monte 
S. Giusto (Macerata): Olivi; Pi­
sa (se*. S. MIniato)i Pierolli; 
Mantova (San Giorgio): Sedar-
sari. 

SABATO 
Palermo: Bulalini; Mantova: 

Borghini; Napoli: Chiaromonte; 
Cortona: Di Giulio; Genova: Fan­
ti ; Torino: Minucci; Roma (tez. 
S. Lorenzo): Poma; Milano (tez. 
Pirelli): Pajetta: Caravaggio (Ber­
gamo): Ouercioli; Cagliari: Reich-
lin; Torino (sez. Fiat Mirafiori): 
Ariemma; Torino (sez. Cento): 
G. D'Alema; Bologna: Guertoni; 
Brescia: Libertini; Campobasso 
(sex. Cep): G. Longo; Milano 
(Seveso): G. Milani; Civitanova 
Marche: Olivi; Perugia (Città di 
Castello): L Persili; Milano (Lo­
di Vecchio): Rodrigwez; Ferrara 
(sez. Bis! Zappaterra): Rabbi; 
Poggio Sanremo: Rum: Mantova 
(Maglia): Sedali sii; Milano (tez. 
Corriere della Sera): Terzi; Ar-
ntotaggia (Imperia): Torelli; Fio­
rano (Modena): Trhra. 

DOMENICA 
Bari: Alinovi; Napoli: Chiaro-

monte; Arezzo: Di Giulio; Avel­
lino: Macaluso; Torino: Minucci; 
Nuoro: Pecchioli; Roma (Ostia): 
Petroselli; Cagliari: Reichlin; Mi­
lano (tez. Esposti): Bollini; Im­
peria (Latte): Canetti; Roma 
(sez. Trastevere): Ciofi: Monte-
porzio (Roma): Fredduzzi; Ciré 
Marina (Crotone): Guarascio; 
Campobasso (sez. Larino): C. 
Longo; Milano (tez. Opera): 
Margheri; Tolentino (Macerata): 
Olivi; Campo Rosso (Imperia): 
Rainìsio; Grosseto (sez. Boschi): 
G. Tedesco: Milano (sez. GTE): 
Verdini. 

LUNEDI' 
Milano: Costutls; Bologna: 

Fanti; Nuoro: Pecchioli; Torino e 
Milano: Libertini; Agrigento: Fio-
bi; Crotone: Schilino; Siena: G. 
Tedesco; Trieste: M. Vagli; Fi­
renze: Valenza. 

Iniziative tra I lavoratori al­
l'estero si terranno sabato a Ba­
silea con Pelliccia; domenica a 
Colonia con Baldan, a Bedferd 
(Gran Bretagna) con M. Parisi 
e a Zurigo con Pelliccia. 
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